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A TUTTI  GLI  ATA  
 
Dal 13 al 16 dicembre in tutte le scuole ci saranno le elezioni delle RSU. I risultati di queste elezioni 
serviranno anche a stabilire quali saranno i sindacati che potranno trattare con il Ministero della Pubblica 
Istruzione i contenuti dei futuri contratti nazionali. Con queste elezioni possiamo fare in modo 
(presentando ovunque e facendo votare liste Cobas) che a trattare con il Ministro non ci siano sempre e 
solo i soliti noti. 
Nonostante i limiti e la poca democraticità del Regolamento elettorale, i Cobas presenteranno proprie 
liste per dare voce e rappresentanza a tutti quei lavoratori (docenti e Ata) che vogliono farla finita con la 
politica sindacale portata avanti da confederali e SNALS ovvero dai sindacati firmatari dei contratti 
vigenti. CGIL,CISL,UIL e SNALS in questi ultimi anni hanno sostenuto la moderazione salariale, il 
rispetto dei tetti previsti dalle finanziarie dei vari governi che si sono succeduti, i tagli agli organici, la 
perdita di diritti che consideravamo acquisiti (ne sanno qualcosa in particolare gli Ata ex enti locali). Il 
risultato è davanti agli occhi di tutti: salari indecenti, carichi di lavoro in costante aumento, degrado della 
scuola pubblica ridotta ad azienda, gerarchie e sistemi premianti studiati per mettere i lavoratori gli uni 
contro gli altri per poche briciole in più (funzioni aggiuntive). 

SE VOGLIAMO CHE NELLA SCUOLA SI COMINCI A CAMBIARE MUSICA 
DOBBIAMO SMETTERE DI DELEGARE LE NOSTRE RIVENDICAZIONI E I 
NOSTRI DIRITTI A QUEI SINDACATI CHE LI HANNO SVENDUTI. 
OCCORRE COMINCIARE AD AUTORGANIZZARSI! 
Invitiamo quindi tutti coloro che hanno condiviso le nostre proposte sindacali a presentarsi nelle liste dei 
Cobas per costruire dal basso una rete di delegati che contrastino lo strapotere dei Dirigenti scolastici e 
che si pongano l’obiettivo di raggiungere in tempi rapidi alcuni obiettivi locali e nazionali. 
 

A livello nazionale … 
• Un rinnovo contrattuale che preveda aumenti salariali consistenti  non l’elemosina di 

poche decine di migliaia di lire  
• Un nuovo ordinamento professionale per gli ATA  che abolisca le funzioni aggiuntive e 

risorse sufficienti a riconoscere a tutti la maggior qualificazione richiesta nei servizi che 
svolgiamo ogni giorno nelle scuole 

• Organici più ampi  per non vivere costantemente nell’emergenza, assunzione a tempo 
indeterminato dei precari  (LSU-LPU e iscritti nelle varie graduatorie provinciali) 

• La mensa per tutti, le indennità di turno, di risc hio, l’applicazione in tutte le scuole 
della riduzione d’orario a 35 ore 

• Il riconoscimento , anche a livello economico, dell’anzianità maturata per tutti gli ATA ex 
Enti Locali  così come richiesto da migliaia di lavoratori che in tutta Italia hanno presentato 
ricorsi legali  

Il diritto di assemblea per tutti i lavoratori e pe r tutti i sindacati presenti nella scuola  
  



 

A livello delle singole scuole …  
I delegati eletti, pur con i molti limiti imposti dal contratto nazionale, potranno  
• contrattare carichi di lavoro, orari, criteri di assegnazione del personale nei vari plessi,  
• esigere l’applicazione della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro,  
• imporre criteri trasparenti di distribuzione dei fondi di istituto,  
• chiedere il rispetto da parte del Dirigente scolastico dell’obbligo di informazione preventiva 

su tutte le materie di carattere sindacale che si presenteranno nelle singole scuole 
compreso il piano delle attività proposte durante ogni anno scolastico. 

Ma soprattutto i delegati potranno, insieme a tutti lavoratori, assumere iniziative politiche e 
sindacali per modificare le scelte nazionali sui contratti di lavoro. E’ un aspetto da non 
sottovalutare: se non si cambiano i contratti nazionali e i limiti in essi contenuti (troppi poteri ai 
dirigenti pochi diritti per i lavoratori) avremo molte più difficoltà a farlo scuola per scuola.  
 

LE DECISIONI DEVONO TORNARE NELLE MANI DEI LAVORATORI  
I candidati  nelle liste dei Cobas non fanno promesse elettorali: la nostra idea di sindacato si basa sulla 
partecipazione, sulle assemblee dove sono i lavoratori e non i burocrati sindacali a decidere obiettivi e 
forme di lotta per raggiungerli, sulla democrazia reale non quella attuale fatta di regole decise dai 
sindacati firmatari dei contratti vigenti per escludere da ogni diritto i sindacati che contestano quei 
contratti.  
Solo così potremo pensare di costruire non solo un nuovo sindacato ma anche un sindacato diverso 
dagli altri: per questo abbiamo bisogno del contributo attivo di tutti. 
Nelle liste Cobas ci saranno insegnati e personale non docente perché i nostri candidati che saranno 
eletti dovranno essere portatori dei bisogni di tutti i lavoratori della scuola: non devono esserci lavoratori 
di serie A e lavoratori di serie B. 
Insieme dovremo combattere - e dare dignità a un lavoro che è un servizio pubblico di forte impatto 
sociale - il processo di aziendalizzazione che porterà al peggioramento delle condizioni di lavoro, alla 
perdita di posti di lavoro e a ridurre l’istruzione ad una merce. 
   

 

Su questo programma il SdB fp - S.in.COBAS ha deciso l’affiliazione del proprio comparto 
scuola ai Cobas Scuola, rafforzando così (anche con l’apporto dei propri iscritti e simpatizzanti, 
ata e docenti) le lotte dei lavoratori della scuola. L’unificazione delle strutture e la presentazione 
di un’unica lista Cobas per le elezioni delle Rsu sono un primo passo verso la costruzione di 
un’alternativa credibile dentro la categoria e facilita un percorso di riunificazione più generale di 
tutte le esperienze cobas in un’unica organizzazione.  
 

 

PER DARE A TUTTI I LAVORATORI LA POSSIBILITA’ DI POTER 
SCEGLIERE DI VOTARE COBAS OCCORRE PRESENTARE LA 

LISTA COBAS IN TUTTE LE SCUOLE! 
 
Se vuoi discutere con noi cosa fare nella tua scuola, se condividi le nostre proposte e vuoi presentare 
una lista Cobas, se vuoi darci una mano prendi contatto con le nostre sedi. 
 

   

 
 

A FROSINONE i nostri riferimenti telefonici  

sono:  

0775 -  853516 

 
 

Da esporre all’albo sindacale ai sensi della normativa vigente 


